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La morte di una ragazza, come 
quella di qualunque essere uma-
no,  colpisce  sempre  tanto.  
Quando  questo  avviene  nelle  
stesse modalità di Chiara, la ra-
gazza padovana uccisa da una 
statuetta precipitata da un’abi-
tazione  nei  famosi  vicoli  dei  
Quartier  Spagnoli  di  Napoli,  
monta ancora più rabbia. 

Di questa vicenda ci interes-
sa, però, anche un altro aspetto 
di cui s’è parlato e che è stato ul-
teriore oggetto di riflessione tra 
noi in carcere. 

Il padre di Chiara, nelle sue di-
chiarazioni raccolte dopo che la 
figlia  era  spirata  nonostante  i  
tentativi di salvarla da parte dei 
medici dell’Ospedale del Mare, 
ha evidenziato la bravura dei sa-
nitari  di  Napoli,  superando  i  
pregiudizi verso la sanità cam-
pana che pure, con molta one-
stà,  aveva  raccontato  di  avere  
ben prima che la tragedia acca-
desse.  Questo ci  ha portati  ad 
una riflessione: ci chiediamo se 

sia  presente  ancora  nel  Nord  
uno spirito di “antisud”, oppure 
se quelle sono solo parole di un 
uomo che ha incontrato un’u-
manità bella e complessa come 
in molti nosocomi del Sud.

Non possiamo rispondere pie-
namente, ma la cosa di cui sia-
mo certi è che questa vicenda - 
che ha scosso tutta Italia, anche 
per  questo  aspetto  laterale  -  
sembra dimostrare ancora una 
volta che molto spesso la politi-
ca e chi la fa è molto peggio delle 
persone che sono governate.

Credere  che  negli  ospedali  
del Sud non ci sia una professio-
nalità ed un’umanità almeno al 
pari di quelli del Nord è un senti-
mento che sicuramente non na-
sce dall’animo delle persone co-
muni,  sembra  più  insinuato  
dall’ignoranza di una certa poli-
tica che fa,  dei  proclami anti-
Sud, troppo spesso, un’arma di 
lotta. 

Questo ci  preoccupa perché 
insistere su questi pregiudizi è, 
non solo fuorviante, ma addirit-
tura  vergognoso.  Un  progetto  
politico che demonizza una par-
te dell’Italia, dividendo il Paese 
in una pericolosa maniera -e fa-
cendolo solo per i propri fini- è 
un progetto assolutamente mio-
pe. Una persona perbene, come 
il padre di Chiara, sceso dal Ve-
neto a raccogliere il feretro del-
la sua splendida figlia morta per 
un  assurdo  incidente,  ci  sarà  

sempre per far capire al mondo 
che quasi sempre i governati so-
no mille volte meglio dei gover-
nanti.  Che  si  faccia  tesoro  di  
questa  testimonianza,  vera  e  
sincera, che pure nasce da un 
immenso dolore.

Claudio I., Vincenzo A.,
Luigi S. e Giulio P.

(dalla finestra del carcere
di Secondigliano 

– Rep. Mediterraneo)
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Manovra giustizia
occasione mancata

La critica

Ora è ufficiale: è stato 
rinnovato il Protocollo 
d’intesa del progetto "Carcere, 
Parole in Libertà", finanziato 
dalla Fondazione Banco di 
Napoli, che consente la lettura 
all’interno degli istituti 
carcerari di Poggioreale e 
Secondigliano con un 
progetto sul campo. I 
volontari continueranno 
infatti ad incontrare una volta 
a settimana i detenuti per 
discutere e redigere insieme 
articoli da pubblicare. Il 
garante campano Samuele 
Ciambriello è soddisfatto: 
“Continua la nostra 
avventura, di noi pellegrini 

dell’utopia, con il progetto 
“Carcere, Parole in libertà” 
all’interno delle due case 
circondariali napoletane. I 
nostri diversamente liberi, 
che hanno partecipato 
attivamente al progetto, sono 
diventati nel corso di questi 
due anni giornalisti sportivi, 
di cronaca, opinionisti. 
Attraverso la lettura del 
giornale e la discussione sono 
andati oltre le mura e si sono 
interessati e posti domande su 
quello che succedeva 
dall’altra parte del mondo e 
non solo. Ringrazio 
pubblicamente i volontari e i 
giornalisti che ogni settimana, 

ormai già da due anni, per due 
ore hanno trasformato grazie 
a questa esperienza uno 
spazio comune in una 
redazione.”
La conferenza stampa che 
illustrerà il progetto si terrà 
domani, 8 ottobre, alle ore 
11.00 presso la sala 
“Multimediale” del Consiglio 
regionale (primo piano, isola 
F13). Saranno presenti il 
Presidente del consiglio 
regionale della Campania, 
Gennaro Oliviero, e i firmatari 
del protocollo d’intesa: il 
garante campano delle 
persone sottoposte a misure 
restrittive della libertà 

personale, Samuele 
Ciambriello, il presidente 
della Fondazione Polis Don 
Tonino Palmese, il presidente 
della Fondazione Banco di 
Napoli, Orazio Abbamonte, il 
direttore responsabile del “Il 
Mattino”, Roberto 
Napoletano, la direttrice del 
carcere di Secondigliano 
Giulia Russo e il direttore del 
carcere di Poggioreale Carlo 
Berdini. Un momento 
importante in cui si 
tratteranno anche le 
tematiche che saranno 
sviluppato nel nuovo anno di 
attività, con idee in direzione 
di una vera rieducazione.
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Lavoro, giustizia, ambiente: le 
riforme del Governo che noi 
teniamo “vuote”. Agende piene 
di buoni propositi e che poi, 
all’atto pratico, si traducono in 
palliativi, peggio ancora, in 
provvedimenti mai applicati e 
di incisività pari allo zero. 
Nell’ambito che più ci è vicino, 
la giustizia, si è raggiunto un 
livello di incapacità decisionale 
e di mancanza di visione 
politica. Dall’incremento delle 
telefonate settimanali 
all’aumento dei benefici, è una 
lunga lista di fallimenti, anche a 
causa di una farraginosità 
burocratica asfissiante. 
Nessuno che affronti il 
problema “di petto”, e che non 
consideri il gradimento 
elettorale come unico faro a cui 
riferirsi. Ma l’elenco, oltre la 
iustizia, è lungo: politica 
ambientale, lavoro, giustizia, 
sanità, welfare.

Claudio I., Giuliana C. 
(Dalla finestra del carcere

di Secondigliano
- reparto Mediterraneo)
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«Bambini in carcere
per salutare i genitori

un trauma da attenuare»

QUI POGGIOREALE
LE TRE VOLONTARIE:
«L’INCONTRO 
CON IL GENITORE
RISTRETTO
VA PREPARATO»

Con De Giovanni
per imparare
la libertà
della lettura

La riflessione

Sono quasi un centinaio i bambi-
ni che ogni giorno varcano la so-
glia di un Istituto penitenziario 
per  incontrare  il  loro  genitore  
detenuto ma il carcere non di-
spone di personale specializzato 
idoneo  per  permettere  la  loro  
partecipazione alle visite.

All’interno della Casa Circon-
dariale di Poggioreale esiste uno 
spazio di accoglienza per i mino-
ri: lo scopo è quello di preparare 
i piccoli all’incontro con il pro-
prio genitore.

Noi,  in quanto Staff  Del  Ga-
rante delle persone sottoposte a 
misure  restrittive  della  libertà  
personale della Regione Campa-
nia, siamo professioniste di di-
vers’ordine:  Assistenti  Sociali,  
Educatori, Giuriste, quotidiana-
mente viviamo la realtà peniten-
ziaria e siamo impegnate attiva-
mente in questo progetto a de-
correre dal mese di giugno 2024. 
In giorni  predefiniti,  ci  rechia-
mo presso la Casa Circondariale 
di  Poggioreale  per  accogliere  
questi minori che, in altri tempi, 
si ritrovavano ad attendere il lo-
ro papà in uno spazio non natu-
rale  al  legame  affettivo  e  non  
adatto alla loro età.

Abbiamo fortemente sposato 
e condiviso questo progetto per-

ché ci siamo rese conto da subi-
to che non si tratta solo di una 
genitorialità in pena ma anche, e 
soprattutto, di una figliolanza in 
pena. È infatti necessario lavora-
re per minimizzare al massimo 
il trauma, ridurre l’impatto emo-
tivo di  queste visite,  rallegrare 
l’attesa con attività educative-ri-
creative, disegni per il loro “bab-
bo” ma anche solo coccolarli e 
rendere  l’attesa  più  piacevole;  
questo per garantire ai bambini 
il diritto di crescere, per quanto 
possibile, insieme ai loro genito-
ri, in un contesto che preservi il 
legame affettivo e tuteli il  loro 
benessere psicologico anche nel 
momento in cui si registra, per 
uno dei genitori,  la dura espe-
rienza della detenzione. 

Rimane chiara la necessità di 
un  cambiamento  culturale  ed  
ideologico che porti ad una mag-
giore sensibilizzazione della so-
cietà civile nei confronti dei figli 
dei Diversamente Liberi. Questi 
bambini sono spesso vittime in-
visibili di colpe non proprie, che 
vivono situazioni che non han-
no scelto e che rischiano, ogni 
giorno, di essere stigmatizzati e 
isolati.

Progetti  come  questo  che  è  
stato messo in campo a Poggio-
reale puntano non solo a miglio-
rarne la loro esperienza ma, so-

prattutto, a creare un ambiente 
inclusivo  nonché  idoneo,  che  
possa garantire loro una vita di-
gnitosa e libera dall’ombra delle 
colpe  altrui.  La  speranza  è  di  
continuare ed incentivare que-
sto tipo di progettualità dentro 
la realtà carceraria.

Le volontarie Maddalena M., 
Carmen R. e Lina M.
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Nella biblioteca del carcere di é 
Poggioreale  con  Maurizio  De  
Giovanni. Si è tenuta la presenta-
zione del libro “Pioggia – Per i ba-
stardi di Pizzofalcone”, insieme 
a noi partecipanti del progetto 
“Parole in libertà”. L’evento è sta-
to organizzato dal Garante cam-
pano Samuele Ciambriello, d’in-
tesa con lo scrittore De Giovanni 
e la Direzione del carcere.

Maurizio De Giovanni ha rac-
contato quanto sia importante 
la lettura: un modo per evadere, 
che consente di essere liberi. So-
no tanti i giovani che non leggo-
no: se non si legge, non si imma-
gina, non si crea: in questo modo 
il  mondo  non  può  cambiare!  
Senza immaginazione si soffro-
no le pene dell’inferno. Dopo l’in-
tervento dello scrittore, c’è stato 
un bel dibattito con noi detenuti 
che abbiamo letto il romanzo. 
Alcuni di noi si sono rivisti nella 
trama e hanno condiviso le pro-
prie riflessioni con i presenti.

Maturare  vuol  dire  anche  
commuoversi nella lettura di un 
libro. Maturare, in fondo, signifi-
ca imparare a ricevere la bellez-
za del mondo, a salvarsi. Nella 
lettura  si  confondono  diverse  
sensazioni: quanto si sente e si 
prova, con quanto si vede e si vi-
ve. Sulle pagine si può vedere un 
cielo verde e un mare viola, per-
ché ognuno che si ritrova a legge-
re ne riceve sensazioni diverse 
da percorsi di una componente 
comunicativa. 

Al lettore di romanzi non do-
vrebbe interessare la vita vera, 
anzi il romanzo dovrebbe spaz-
zarla via per qualche ora, e la fan-
tasia, la finzione, dovrebbero es-
sere in un certo qual modo, la ve-
ra realtà alla sua massima essen-
za. Nella lettura dei libri vale es-
sere liberi e coraggiosi, onesti, 
nella speranza di incontrare al-
tri disposti a vedere il mondo, le 
storie, allo stesso modo. 

Le pagine lette fanno riflette-
re, piangere, fanno perdere in 
turbini di pensieri separati, ma 
inattesi,  in mezzo alle fatiche,  
agli affanni, alle paure. Come tut-
te le storie dei romanzi, la vita è 
piena di mostri e asprezze, ma 
come ogni storia che si racconta 
alla fine c’è sempre un po’ di veri-
tà.

Antonio C. e Alessia D.
(Dalla finestra del carcere

di Poggioreale – rep. Genova)
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L’incontro con De Giovanni

L’incontro

«No ai proclami anti-Sud
Quanto c’è da imparare
dal papà di Chiara Jaconis»

QUI SECONDIGLIANO:
«RIMUOVERE I PREGIUDIZI
CHE CERTA CLASSE POLITICA
CONTINUA AD ALIMENTARE
È STATO UN GESTO
DI INCREDIBILE CORAGGIO»

Gianfranco Jaconis, papà di Chiara, con l’altra sua figlia

Parole in libertà, nuovo impegno: «Una redazione dietro le sbarre»
L’annuncio

La visita dei bimbi ai genitori detenuti in carcere è sempre un 
momento delicato. Sotto, le volontarie protagoniste del progetto

Le voci dei detenuti
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